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A soli 18 chilometri da Palermo il più attrezzato centro turistico siciliano : 

TERRASINI: PROIBITA IA NOIA 
La felice iniziativa della CAMST - Eccellenti sotto tutti gli aspetti le attrezzature • Possibilità di escursioni nei 
dintorni ed in Tunisia • Il fascino della pesca notturna - A colloquio con le famiglie dei pescatori dell'antico borgo 
marinaro • Numerosi gli sports - A quelli acquatici ci si può dedicare sia in mare che nelle numerose piscine 

Chi non c'è ancora stato ne 
ha sentito senz'altro parlare. 
Si trova a soli diciotto chilo
metri di autostrada da Paler
mo, tra limoneti e aranceti, 
il più grande e attrezzata cen
tro turistico della Sicilia. 
Quando si arriva a Città del 
mare si ha subito l'impressio
ne che la vacanza sarà indi
menticabile. La si sente nel
l'aria. E con un colpo d'oc
chio al sole, al mare stupen
do, alle suggestive costruzioni 
che costituiscono il villaggio 
di Città del mare, l'impressio
ne diventa certezza. La va
canza sarà indimenticabile. E' 
il fascino di tutta la Sicilia 
che è racchiuso a Città del 
mare, un fascino a cui nessu
no può sottrarsi. 

Città del mare è il sugge
stivo nome di un complesso 
turistico realizzato dalla Le
ga delle cooperative a Muso 
di Porco, una piccola baia 
dello spettacolare golfo di Ca
stellammare, a poca distan
za dall'aeroporto internaziona
le di Punta Raisi. Quando 
Città del mare è stata costrui
ta — tre anni or sono — la 
prima preoccupazione di chi 
ha approntato il progetto è 
stata quella di non turbare 
l'incantevole assetto naturale 
dei ventiquattro ettari di ver
de su cui doveva sorgere il 
villaggio turistico. Muso di 
Porco è cosi rimasto prati
camente come è sempre sta
to — un capolavoro della na
tura — in quanto la costru
zione del villaggio ha seguito 
l'andamento sfalsato e degra
dante verso il mare dei de
clivi. I venti padiglioni-hotel, 
gli impianti sportivi e cultu
rali, i ristoranti, i vari cor
pi dei servizi, le diverse pi
scine a catena, sono ubicati a 
forma di ferro di cavallo as
sai slargato e articolato. Il 
risultato è questo: ogni co
struzione, ogni veranda, ogni 
momento della vita della co
munità di Città del mare ha 
sempre di fronte a sé il mare 
scintillante. 

A quattro passi da Città 
del mare c'è il borgo mari
naro di Terrasini, con le sue 
case strette e le sue case bian
che. Ma soprattutto con i suoi 
marinai. Gente semplice e 
cordiale i marmai di Terrasi
ni. Guai a rifiutare quello che 
essi offrono. Come tutti i si
ciliani sono molto ospitali. A-
mano incontrare gente nuova, 
gente che vive altrove; voglio
no sapere, vogliono conoscere 
come si vive altrove. Poi han
no molte cose da raccontare. 
Con loro, nelle loro casette 
bianche, si passano — è ine
vitabile — notti intere ad a-
scoltare storie di mare, di 
pesca. Storie a volte amare, 
fatte di sacrifici e di dolori, 
ma semplici e pulite. Viene 
fuori dalle loro storie, dalle 
storie ascoltate da questi pe
scatori bevendo del vino bian
co di Partinico, tutta una ci
viltà, una civiltà piena di fa
scino che è ancora viva in 
Sicilia. 

Arrivare a Città del mare 
non è difficile. La Camst-viag-
gi (Milano - Bologna - Firenze-
Roma) — che si occupa dei 
soggiorni a Città del mare — 
ha persino organizzato dei 
collegamenti aerei con le prin
cipali città italiane. Una volta 
a Punta Raisi con pochi mi
nuti di pullman si può già 
essere sulla spiaggia. Le at
trezzature a Citta del mare 
sono eccellenti. Camere a due 
o a tre letti con servizi in
dividuali, acqua corrente cal
da e fredda, telefono e ve
randa, parrucchiere, sala da 
barba — fare la barba per i 
barbieri siciliani è un vero e 
proprio rito — rivendita di 
giornali e di tabacchi, tutto a 
portata di mano. Ci sono inol
tre tre nights, il teatro caba
ret, la sala cinematografica, 
spettacoli folkloristici, concer
ti di musica classica. Non c'è 
quindi modo di annoiarsi a 
Città del mare. Se poi qual
cuno vuole cogliere l'occasio
ne delle vacanze per fare un 
corso di vela, di judo, di nuo
to, di yoga, di tennis, di sci 
nautico o d'altro, ebbene avrà 
la possibilità di fare anche 
questo. Ovunque troverà qua
lificati istruttori pronti a pre
stare gratuitamente e simpa
ticamente la loro collabora
tone . 

E poi ci sono i marinai, che 
oltre ad escursioni in moto
barca lungo l'incantevole co
sta e in alto mare, possono 
offrire ai turisti un'occasione 
eccezionale. I marinai di Ter
rasini a tutti i turisti che ri
sulteranno a loro simpatici e 
che avranno conquistato la lo
ro fiducia, prima o poi fa
ranno una proposta: «Volete 
venire con noi stanotte a pe
scare?*. La battuta di pesca 
notturna è un'esperienza, uno 
spettacolo eccezionale. Si pe
sca tutta notte, cantando vec
chie canzoni siciliane, fino al
l'alba. E all'alba, quando si 
torna sulla spiaggia con le 
cassette di legno piene di pe
sci ci sono le mogli dei pe
scatori sulla spiaggia che a-
spettano. Se la pesca è anda
ta bene è una gioia, una fe
sta collettiva. 

A Città del mare non ci si 
annoia, lo abbiamo già detto. 
Se qualcuno vuole fare un gi
ro nei dintorni, uno shopping 
per Palermo o una visita al 
monumenti, non si preoccu
pi: ci sono le guide e i pull-
mans che lo portano dove 
vuole. Si può anche noleggia
re un'auto e andarsene in qua
lunque posto. Qualcuno vuole 
fere un salto a Tunisi, in 
Africa? Basta chiederlo alla 
Camst-viaggl e il desiderio di-

subito una realtà. 
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Una paratala veduta (folle attrezzature del complesso turistico di Terrasini. 

Perchè è d'obbligo per italiani e stranieri una visita alla città di Guldarello 

Natura, iattura e storia 
negli itinerari ravennati 

Un ambiente salvato dalle distruzioni speculative e ritornato all'uomo - Gli scavi e le sistema
zioni degli antichi monumenti - Lunga serie di iniziative culturali l'azione degli amministratori 

Presente da parecchi decen-
ni nei più qualificati itinerari 
turistico-culturali, ed anche 
romantici (gli amori ravenna
ti di Byron e il fascino della 
statua di Guldarello), Raven
na ogni giorno di più si è af
fermata negli ultimissimi an
ni come uno dei territori dal 
quali non si può prescindere 
qualunque sia il motivo per 
cui un cittadino, italiano o 
straniero, abbia deciso di vi
sitare l'Italia. 

Il fatto stesso di avere sul 
mare un fronte di oltre 30 
chilometri di dolce riviera con, 
alle spalle, dense pinete e vaste 
distese vallive, e di conservare 
nel centro storico o negli 
immediati dintorni basiliche e 
monumenti ormai celebri (1 
mausolei di Galla Placldia e 
Teodorico, la tomba di Dante 
Alighieri, le basiliche bizan
tine, i templi del culto aria
no, ecc.) di per sé giustifica
va il già costante e non in
differente afflusso di forestie
ri. Ma gli ultimissimi anni — 
come dicevamo — hanno vi
sto un tale moltiplicarsi di 
realizzazioni ed iniziative da 
rendere oggi doverosa la vi
sita e il soggiorno in Raven
na di quanti vogliano effetti
vamente conoscere il nostro 
Paese. 

La riviera: nel momento in 
cui pressoché ovunque le co
ste italiane sono state sacri
ficate nei loro aspetti ambien
tali e paesaggistici — quindi 
anche umani — sull'altare de
gli interessi particolaristici 
collegati alle aree fabbricabili 
e alla tipologia edilizia, la 
riviera ravennate ha invece 
mantenuto ed anche potenzia
to il volto di zona dagli ampi 
spazi liberi soprattutto gra
zie alla recente adozione di 
strumenti urbanistici rivelati
si altresì efficaci per conser
vare una dimensione umana 

Al le sue spalle il « miracolo » d i una pineta ultrasecolare lasciata intatta 

Marina Romea capitale 
dèlie spiagge tranquille 

Strutture moderne ed accoglienti in un ambiente naturale - L'importante iniziativa della CMC 
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Il disegno schematizza il complesso residenziale « Teodora », ormai prossimo all'ultimazione a 
Udo Adriano. E' costituito da cinque palazzine con appartamenti di varie dimensioni, vasti 
balconi proiettati verso il vicinissimo mare, Il tutto circondato da ampi spazi verdi, esclusivamente 
pedonali. Il complesso, realizzato dalla Cooperativa CEAMS di Mezzano (Ravenna), conta anche 
vn centro per gli svaghi • lo sport, con annessa piscina. 

La località balneare della riviera d i Ravenna 

Nata come una operazione 
finanziaria su terreni di pro
prietà pubblica finiti nelle 
mani di un gruppo ristretto 
di privati, sembrò all'inizio 
che anche la nuovissima lo
calità balneare di Marina Ro
mea dovesse fare la identica 
fine di tanti nuovi centri ri
vieraschi ove verde, spazi li
beri e anche parte del 
mare erano stati letteralmen
te aggrediti e quasi totalmen
te sommersi o distrutti dal 
cemento delle costruzioni. 

Ebbene a Marina Romea, 
nata a cavallo degli anni '50, 
è accaduto il miracolo di una 
ultrasecolare pineta che è sta
ta rispettata nei suoi elemen
ti essenziali, di un retrostan
te ambiente vallivo che ha 
potuto conservare quasi per 
intero 11 fascino di una bel
lezza antica e per molti versi 
ancora selvaggia, di una spiag
gia ove l'elemento umano tro-

Li I I Adriano ha resistito 
al «kolossal» e alle gelate 

Positivamente rivisto il piano insediativo, i l giovane centro si sviluppa ora insieme con i l suo verde 
La CEAMS gli fornisce la « veste » edilizia - Dal 71 al 7 2 le presenze cresciute del sedici per cento 

Di quelle ravennati. Lido 
Adriano è la località bal
neare più giovane. Dista dal
la città dieci chilometri di 
strada asfaltata che, dalla 
altra diramazione, giunge 
anche ad un'altra ridente 
cittadina rivierasca. Punta 
Marina. Attualmente esisto
no, su uno spazio di circa 
200 ettari di terreno, appe
na due alberghi che, però. 
sono modernissimi contando 
anche una propria piscina. 
Per il restante, la ricetti
vità è assicurata da case pri
vate, da villette oltre che 
da due campeggi spaziosi e 
bene attrezzati. 

Rischiato 
il suicidio 

Iniziata all'Insegna del 
«kolossal» Imperante attor
no agli anni sessanta, la lo
calità ha via via rivisto il 
proprio plano insediativo, 
sposando infine le tesi di 
chi faceva ptteanU eba sa

rebbe stato un autentico 
suicidio riprodurre in riva 
al mare una metropoli alle
nante e disumanizzata sul 
tipo di quelle dell'entroterra 
specie nel momento in cui 
i turisti, stranieri ed anche 
italiani, dimostravano di es
sere stanchi di spiagge e cen
tri balneari ove si resta fra
stornati dagli stessi elementi 
che si spera, di essersi lascia
ti alle spalle almeno per il 
periodo delle vacanze al ma
re. 

Anche l'idea di creare un 
centro che affondasse nel 
verde sin dal suo sorgere ha 
dovuto cedere il passo di 
fronte ad una serie di gela
te invernali che fecero scem
pio dell'antica pineta che 
troneggiava sul posto; sic
ché si è praticamente ripar
titi da capo, con una mas
siccia messa a dimora di al
beri e piante che oggi co
minciano a spezzare positiva
mente e con note riposanti 
quello che per certi tratti 
era divenuto una specie di 
landa. Un lavora eattoao, 

quello del rimboschimento. 
ma condotto con estremo 
puntiglio e senza guardare 
a spese; i risultati, ripetia
mo, già si vedono, ma è cer
to che potranno ammirarsi 
in tutta la loro imponenza 
fra qualche tempo. 

Sole, mare 
e tranquillità 

Con queste caratteristiche, 
Lido Adriano sta crescen
do, giorno dopo giorno, coi 
crismi di una località ove al 
sole e al mare è doveroso 
abbinare due elementi ormai 
difficilmente rintracciabili 
nelle tante località balneari 
della penisola: la tranquilli
tà e la socievolezza di un am
biente che, pur avendo una 
clientela cosmopolita, dà il 
senso di una vita in famiglia. 

In proposito è significati
vo sottolineare come le pre
senze siano aumentate, fra il 
1971 e 11 1972, di oltre il 16 
par santo a taaUnonlara di 

un accresciuto interesse, so
prattutto degli stranieri (au
mentati in presenze di oltre 
il 20 per cento), verso que
sta località che, tra l'altro. 
deve una sua attraente veste 
edilizia all'iniziativa della 
Cooperativa Muratori e affi
ni di Mezzano (CEAMS) la 
quale ha costruito in pro
prio. ponendoli poi in ven
dita a prezzi straordinaria
mente eccellenti, una serie 
di razionali e civettuoli ap
partamenti-villetta raccolti 
in un unico corpo dal nome 
«EI Pueblo». La stessa Coo
perativa sta Inoltre comple
tando il complesso residen
ziale «Teodora» Improntato 
agli stessi criteri di massi
ma funzionalità con la mi
nima spesa, nel quadro dello 
insieme di iniziative che 
stanno rapidamente trasfor
mando il centro di Udo A-
driano (che quest'anno sa
rà anche sede dei corsi In
temazionali estivi per il mo
saico) in una località desti
nata ad accrescere 11 già alto 
prestigio della riviera roma
gnola. 

FULVIO AJUUOCI 

va ampie possibilità di comu
nicare con i propri simili 
senza trovarsi travolto dalle 
maree di bagnanti ormai qua
dro definitivo ed immutabile 
di gran parte delle più recla
mizzate località balneari della 
nostra penisola. 

Marina Romea dista dalla 
città di Ravenna circa 18 chi
lometri: una distanza che si 
percorre piacevolmente o fian
cheggiando la valle-piallassa 
della Baiona dal capanno Ga
ribaldi a Porto Corsini, oppu
re fiancheggiando prima un 
ampio tratto di pineta di San 
Vitale lungo la Romea (tra 
Ravenna e Venezia) quindi la 
stessa valle-piallassa. 

Tra l'ampio arenile e il cen
tro residenziale, composto in 
parte prevalente di ville o 
cottages affondati nel verde, 
sono circa 400 metri di pine
ta quasi integra; all'interno 
del bosco, infatti, sono stati 
inseriti soltanto alcuni picco
li parchi-gioco per bambini. 
Alle spalle del centro residen
ziale, invece, é l'ampia diste
sa valllva, una specie di se
condo mare, quasi sempre 
pullulante di bianchi gabbia
ni dal grido rauco, ma dal 
volo morbido e riposante co
me una antica nenia. 

In tali condizioni, è il caso 
di dire che Marina Romea è, 
in fatto di spiagge, la capita
le della tranquillità, dei lun
ghi, riposanti silenzi notturni, 
una autentica alternativa alle 
nevrosi delle grandi città, una 
possibilità vera di un ritor
no al dialogo in famiglia e 
con i vicini. 

Certo, moderna com'è. Ma
rina Romea non può mancare 
delle strutture ed infrastrut
ture turisticobalneari richie
ste da questa ormai afferma-
tìssima industria; ma il tutto 
collocato In modo che l'ele
mento predominante resta la 
natura, a iniziare dalle stu
pende albe sull'Adriatico per 
finire alle sempre nuove e di
verse tele rappresentate dal 
tramonti sullo sfondo vallivo 
e piratato. 

In questo contesto si inse
risce anche l'iniziativa presa 
dalla CMC (Cooperativa Mu
ratori e Cementisti di Raven
na) che a Marina Romea ha 
edificato e posto in vendita 
a prezzi cosi convenienti da 
registrare ormai il tutto esau
rito, una serie di costruzioni 
che. pur collegate tra loro. 
hanno il sapore di tante sin
gole villette separate ed auto
nome messe una di fianco al
l'altra. e sempre adagiate tra 
il verde della pineta vecchia 
• nuova. 

Una iniziativa, quella della 
CM.C, che testimonia la sen
sibilità del movimento coo
perativo di fronte ai proble
mi attuali, come l'offrire la 
possibilità di un moderno ap
partamento al mare in una 
delle località certamente più 
affascinanti dell'Intera costa 
adriatica. 

•*ETKO PIETRI 

ad ampie fasce rivierasche 
che sembravano destinate a 
riprodurre anche localmente 
alienanti complessi residen
ziali balneari identici alle a-
sfissianti metropoli dell'en
troterra. In questo modo lo 
sviluppo si sta armonicamen
te inserendo nel contesto de
gli insediamenti tradizionali a 
loro volta resi maggiormente 
idonei al nostro tempo grazie 
ad un massiccio investimento 
effettuato nel campo del lavo
ri pubblici e dei servizi (rete 
del gas metano, rifornimento 
idrico, trasporti pubblici, stra
de, marciapiedi e fognature, 
eccetera) in parte già realiz
zato, per il restante in corso 
di attuazione o definizione. 

La città: negli ultimi tre 
anni Ravenna è notevolmente 
cambiata. Il restauro della 
Loggetta Lombardesca dopo 
le distruzioni dell'ultima guer
ra basterebbe a qualificare il 
salto. Ma col magnifico edifi
cio seicentesco si è andati 
ben oltre dacché al plano su-

Ì
>eriore ha finalmente trovato 
a sua adeguata sistemazione 

la sin qui pressoché scono
sciuta anche se preziosa (an
che i ladri se ne sono accor
ti! ) Pinacoteca comunale, men
tre al primo piano si insedia
va l'Accademia di Belle Ar
ti ormai impegnato, perma
nente centro di iniziative e 
manifestazioni artistiche di 
livello quasi sempre interna
zionale. Negli stupendi chio
stri al pianterreno, infine, ha 
trovato il suo giusto spazio 
la ricchissima collezione or
nitologica, con annessa bi
blioteca Brandolini, per an
ni ammucchiate in un am
muffito ed abbandonato scan
tinato. 

Anche l'antica fortezza ve
neziana « Rocca Brancaleone » 
è stata riportata al suo anti
co splendore. Da un lato è 
parco pubblico attrezzato; 
dall'altro, l'antico quadrato 
che costituiva l'autentica for
tezza è stato trasformato con 
irrilevanti ritocchi in sugge
stivo teatro all'aperto capace 
di 2.000 posti a sedere. 

Mentre si procede alla ri
strutturazione del Museo Na
zionale, fervono ricerche e 
scavi archelogici che in pieno 
centro, a un passo dal Mau
soleo Placidiano, hanno già 
riportato alla luce le fonda
menta dell'antica basilica di 
S. Croce attorno alla quale si 
sono riaccese le polemiche 
sulle leggende che, da sem
pre, accompagnano la corte bi
zantina di Ravenna. Molto, 
nel frattempo, ci si attende 
dagli scavi archeologici pros
simi alla Basilica di S. Apol
linare in Classe, mentre è or
mai definita la sistemazione 
della zona circostante il Mau
soleo di Teodorico, 11 mo
numento ravennate più caro 
ai tedeschi i quali, assieme 
agli ungheresi, rivendicano i 
natali del guerriero. 

Ciò mentre le iniziative tu
ristico-culturali ed anche fol-
kloristiche si susseguono a 
ritmo quasi incalzante con 
palcoscenico, via via, il ri
nomato Teatro Alighieri, il 
Casinò omonimo, la Sala Dan
tesca, il teatro della Rocca, 
la suggestiva e civettuola 
Piazza del Popolo, i vari rio
ni e quartieri, le piazze della 
riviera. 

Accanto a questo quadro va 
aggiunto lo sforzo crescente 
per ridare la città all'uomo 
attraverso la creazione e il 
continuo dilatarsi di zone pe
donali in pieno centro, e l'im
piego per adeguare fondamen
tali servizi (ruornim»nto idri
co, trasporti, viabilità, illumi
nazione/ gas metano, igiene e 
sanità, impianti sportivi, ecc.) 
alle esigenze non solo dei re
sidenti, ma anche dei sempre 
crescenti, graditi ospiti stra
nieri ed italiani. Tutto ciò, 
mentre permanente e concre
to è il lavoro per la difesa 
e la salvaguardia di tutto Io 
ambiente dal mare alle valli, 
dalle pinete alle borgate. 

Cosi, se importanti risultati 
si sono già ottenuti nella lot
ta contro fli inquinamenti che 

ha avuto negli amministrato
ri locali alcuni dei più im
pegnati protagonisti sul con
lesto nazionale, le abbando
nate quanto caratteristiche e 
fondamentali borgate di cam
pagna vedono oggi a loro vol
ta riaprirsi la via non solo 
della sopravvivenza, ma dello 

stesso sviluppo nell'ambito di 
una qualificata politica di ria» 
setto dell'intero territorio. H 
verde infine é ovunque prò* 
tetto • potenziato attraverso 
la massiccia messa a dimo» 
ra di nuove piante e la crea* 
alone di parchi pubblici. 

MARIO BATTISTINI 

LUNGHERIA 
VIAGGI IBUSZ1973 
IH QUATTRO S I A M 
• Gite a cavallo .e scuole di equitazione. 

• Prenotazioni: alberghi, case private; auto
noleggio, aliscafo e pullman -• Vienna -
Budapest - Vienna ecc. 

• Biglietti circolari per treno e pullman 
di linea. 

• Cure e bagni termali 

Prenotazioni od opuscoli presso la 
Vostra Aganzia Viaggi di fiducia 

laftf lailaalas! fascili 
saacialtnati: 
IIUSZ-Ufficia Hanaaala 
•al Tartassa Uaatirsii • Via 
V.10rlaaéa75(fialLEaaam) 
stia Ras» L4«U71/4MS13 

Soleggiate 
vacanze in 

ROMANIA 

MAMMA 
FOBIE - VENUS - NEPTUN 

le splendide spiagge della Romania sul Mar Nero 
Vi attendono! 
Tour di 15 giorni in aereo tutto compreso. 
Quote da L. 98.000. 
Altre possibilità di escursioni all'interno e all'esterno 
della Romania: 
Bucarest - Vallata della Prahova - Monasteri della 
Bucovina - Delta del Danubio - Istanbul ecc. 
Bellezze - riposo - confort e l'amicìzia di un popolo 
fratello. 

Informazioni ed iscrizioni presso la Vostra Agenzia 
Viaggi di fiducia. 

Per ricevere materiale illustrativo: 
> & -

Nome — 
Cognoma 

Indirizzo 

Città 

Z7-4-13 
'tC/3/C 

Eni» Nazionale per H 
Turismo della Romania 
00114 Roma 
Via Torino, 100 
Tei. 482463 
20122 Milano 
Via Morteci, 10 
Te l 17*919 

dalla Cecoslovacchia le villette per voi 
PREFABBRICATE COMPLETAMENTE IN LEGNO DA MONTARE DOVE VOLETE, 
AL MARE, Al MONTI, IN CAMPAGNA. DA ABITARE ANCHE TUTTO L'ANNO. 
LE VILLETTE PREFABBRICATE CECOSLOVACCHE SONO ELEGANTI, CONFOR
TEVOLI, ECONOMICHE. SONO IL FRUTTO DI CENTO ANNI DI ESPERIENZA. 

VISITATE la mostra permanente a Poggetto-Cortina di Alseno (PC) 
Visibili dieci tipi di ville da mq. 2 0 a mq. 130. 

Alla 51» FIERA DI MILANO sarà esposto un nuovo modello 
in Viale dei Prefabbricati. 

Esposizione: ROMA-POMEZIA: Via Pontina al km. 28,600 - Telefono 91.20.103 

ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA: 

B. G. M . s.r.l. Import-Export 
Corto Garibaldi, 127 - FIRENZUOLA D'ARDA (Piacenza) - Tel. (0523) 982.787 


